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Bilancio provvisorio
dell’esercizio 2008:

UNA crescita 
POSITIVA dei volumi
Anche in questi mesi di crisi la Cassa Rurale Alto Garda, fedele al suo ruolo di banca locale,
continua a rappresentare il partner primario del territorio e dei soggetti che lo animano

internazionali e dei conseguenti 
problemi di liquidità sui mercati 
interbancari, durante il 2008 le Ban-
che di Credito Cooperativo hanno 

dimostrato una buona capacità di 
sviluppo dell’attività di intermedia-
zione, sia con riguardo alla funzione 
di finanziamento sia relativamente 
all’andamento della raccolta.

I risultati provvisori di bilancio 
dell’esercizio appena concluso evi-
denziano, anche per la nostra Cassa 
Rurale, una crescita positiva dei 
volumi intermediati con la clientela 
ed una redditività soddisfacente.

La dinamica di espansione del credi-
to, seppur in rallentamento, risulta 
ancora elevata: con una variazione 
su base annua superiore al 9%, gli 
impieghi vivi a fine 2008 si attestano 
a 773,5 milioni di euro.

Particolarmente rilevante risulta lo 
sviluppo della raccolta diretta che, 
con una variazione percentuale 
prossima al 19%, raggiunge la con-
sistenza di 780,3 milioni di euro. 
Tra le forme tecniche di raccolta 
spicca la crescita delle obbligazioni 
(+ 38,4%), ma anche i pronti contro 
termine ed i depositi in conto cor-
rente evidenziano una significativa 
espansione.

Il consistente aumento dei volumi 
di raccolta diretta è stato favorito 
anche da trasferimenti di risorse al-
locate su forme di raccolta indiretta, 
condizionate dall’andamento pena-
lizzante dei mercati. Si registrano 
infatti variazioni negative sia della 
raccolta amministrata (titoli di terzi 
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In un contesto di intensificazione 
della fase recessiva dell’economia 
reale, effetto della grave crisi che 
ha investito i mercati finanziari 
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Impieghi vivi a clientela

Raccolta complessiva da clientela ordinaria

e azioni), in calo del 20,5%, sia della 
raccolta gestita (gestioni patrimo-
niali, fondi comuni di investimento, 
prodotti assicurativi), in diminuzio-
ne del 31,9% rispetto all’esercizio 
precedente. Complessivamente la 
raccolta indiretta a fine 2008 am-
monta a 228 milioni di euro.

Il nostro agire quale banca locale 
che raccoglie risorse sul territorio 
e sul territorio le investe, facendo 
della prossimità al cliente il proprio 
orientamento aziendale, rappresen-
ta un modello operativo vincente e 
sostenibile.
In un periodo di crisi che ha inve-
stito l’economia reale e minato la 
fiducia dei cittadini nei confronti 
delle istituzioni finanziarie, la Cassa 
Rurale, forte degli stretti legami 
consolidati con il territorio, ha con-
tinuato a garantire il finanziamento 
del sistema produttivo locale e ad 
accordare credito alle famiglie. Un 
rapporto, quello con il territorio, 
basato sulla reciprocità: dare credito 
significa dare fiducia alle persone 
e alle loro potenzialità, fiducia che 
d’altro canto ci viene rinnovata 
dalla clientela acquisita in passato 
e ricambiata dai molti clienti che 
hanno scelto la nostra Cassa Rurale 
nel corso dell’ultimo anno.
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